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- A tutte le strutture UIL 
CIRCOLARE N. 08 

LORO SEDI 
 
 
 

Il Decreto "Mille-Proroghe” (D.L. 225 del 29 dicembre 2010) è intervenuto su due 

aspetti attuativi della legislazione in materia di salute e sicurezza prorogando: 

 nuovamente al 31 marzo 2011 il termine per completare l'adeguamento alle 

disposizioni di prevenzione incendi delle strutture ricettive turistico - alberghiere con 

oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata in vigore del Decreto del Ministro 

dell'interno del 9 aprile 1994.  

 al 31 marzo 2011 l’entrata in vigore del Decreto legislativo 81/2008 nei riguardi delle 

Cooperative sociali (di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381), Organizzazioni di 

volontariato della protezione civile, ivi compresi i volontari della Croce Rossa Italiana e 

del Corpo Nazionale soccorso alpino e speleologico, e  i volontari dei Vigili del fuoco. 

Per quanto riguarda l’adeguamento delle strutture turistico alberghiere di minori 

dimensioni alle disposizioni per la prevenzione incendi, il D.L. 225/2010 (Milleproroghe) ha 

disposto, all’articolo 1, comma 1, la proroga al 31 marzo 2011 di tutti i provvedimenti riportati 

nella Tabella 1 allegata al decreto, tra cui appunto il termine del 31 dicembre 2010 previsto 

all’articolo 23, comma 9, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito dalla legge 3 agosto 

2009, n. 102.  

Mentre per quanto riguarda le disposizioni relative alle cooperative sociali e 

volontariato si ricorda che l’articolo 3, comma 3-bis del Decreto legislativo 81/08 prevedeva,  

per le ricordate tipologie di attività, che le disposizioni dello stesso decreto legislativo  fossero 

“applicate tenendo conto delle particolari modalità di svolgimento delle rispettive attività” e 

che tali modalità fossero “individuate entro il 31 dicembre 2010 con uno specifico Decreto del 

Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, di concerto con il Dipartimento 



della Protezione Civile e il Ministero dell’Interno, sentita la Commissione Consultiva 

Permanente per la Salute e Sicurezza sul Lavoro”. 

Inoltre il Milleproroghe ha previsto  la possibilità che sia disposta, con uno o più decreti 

del Presidente del Consiglio dei Ministri, un’ulteriore proroga dei termini fino al 31 dicembre 

2011 che verrà attivata nel caso più che probabile che non si arrivi a predisporre le normative 

suddette. 

Fraterni saluti. 

 

       IL SEGRETARIO CONFEDERALE 
        (Paolo Carcassi) 

 


